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	Howitt: ''L'Europa ha le potenzialità per candidarsi alla leadership mondiale sulla responsabilità sociale''

Il laburista inglese, autore del rapporto presentato al parlamento europeo, sostiene l'importanza dell'impegno per affrontare i cambiamenti climatici e la povertà

	MILANO - Si è da poco conclusa la votazione al parlamento europeo sul tema della Responsabilità sociale d’impresa. La maggioranza dei votanti, in modo trasversale nei diversi partiti, ha ritenuto necessario l’obbligo di un’informazione sull’impatto sociale e ambientale delle imprese, stabilendo così nuovi standard per le politiche di responsabilità sociale in Europa. Il parlamentare europeo laburista inglese Richard Howitt, autore del Rapporto, ha espresso la sua determinazione nel reimpostare il dibattito superando il contraddittorio tra approccio volontario e obbligatorio alla Rsi, che ha caratterizzato il Forum Europeo Multistakeholder, momento in cui diverse Ong come Amnesty international, Friends of the Earth e Oxfam hanno manifestato la propria contrarietà. Questo Rapporto rappresenta l’occasione per rilanciare la leadership dell’Unione europea sulla questione diritti e impresa. Richard Howitt, interrogato subito dopo la votazione di ieri a Strasburgo, ha dichiarato: “Il voto di oggi fa sì che le imprese si impegnino a dare un visibile e significativo contributo per combattere i cambiamenti climatici e la povertà globale. Per troppo tempo il dibattito europeo sulla Rsi è stato impostato in maniera restrittiva. Questo voto darà nuovi stimoli alla discussione riportando tutti intorno al tavolo delle trattative comprese le Ong che attualmente stanno boicottando l’Msf proposto dalla Commissione, al fine di superare la limitazione del dibattito tra approccio volontario e obbligatorio”. 

 

In riferimento agli impegni assunti la scorsa settimana sui cambiamenti climatici Howitt ha dichiarato: “Se ci vogliono 27 governi a cambiare una lampadina, allora è necessario coinvolgere ogni singola impresa per affrontare i cambiamenti climatici e la riduzione della povertà. I tentativi di attuazione della responsabilità sociale sarebbero vani se attuati in modo squilibrato solo da alcune imprese”. “Guardando oltre i nostri confini – ha aggiunto - l’Europa deve agire come leader mondiale nella promozione di standard sulla Rsi così come fece sul tema dei cambiamenti climatici. Alcune delle nostre migliori imprese si sono dimostrate attente al tema della Responsabilità sociale e il voto di oggi ha dimostrato che l’Unione Europea ha davvero le potenzialità per essere il vero leader”.
La “Campagna Meno Beneficenza, Più diritti”, membro della Eccj (European coalition for corporate justice) afferma: “La società civile è soddisfatta del risultato di oggi, ma continuiamo a sperare nell’apertura di nuovi scenari a favore della trasparenza nella filiera produttiva per un’economia orientata alla giustizia. L’obiettivo della Campagna è creare un modello sociale ed economico sostenibile, in cui l’interesse delle imprese a creare profitto sia bilanciato da un interesse sociale generale nel rispetto dei diritti umani, sociali e ambientali.” Il sito della campagna è www.menobeneficenzapiudiritti.it.
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